
CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA DI LUCCA

DELIBERAZIONE GIUNTA CAMERALE N. 97 DEL 05/12/2016

OGGETTO: DISMISSIONE DELLA PARTECIPAZIONE DETENUTA IN 
TECNOSERVICECAMERE S.C.P.A. -  DETERMINAZIONI IN MERITO ALL'OFFERTA DI 
ACQUISTO DI AZIONI PROPRIE PRESENTATA DALLA SOCIETÀ

Vista la Legge n. 241 del 7.8.1990 e successive modifiche ed integrazioni;

Vista la Legge n. 580 del 29.12.1993 e successive modifiche ed integrazioni;

Visto lo Statuto ed il Regolamento di organizzazione dell'Ente vigenti che disciplinano, tra 
l'altro, le funzioni della Giunta;

Il Presidente introduce l'argomento ricordando ai colleghi che la Camera di Commercio di 
Lucca, già nel 2014, aveva assunto la decisione di dismettere la propria partecipazione 
azionaria  in  TecnoServiceCamere  S.c.p.a.,  ritenuta  “non  strettamente  necessaria  al 
perseguimento  delle  finalità  istituzionali”;  da  allora  il  Segretario  Generale  e  gli  uffici 
preposti hanno dapprima tentato, come prevede la normativa, una vendita all'asta andata 
deserta e successivamente si sono attivati presso la società per ottenere la liquidazione 
del valore della quota partecipativa dal momento che, a partire dal 1° gennaio 2015, la 
partecipazione stessa risultava decaduta ope legis.

Il Presidente passa la parola al Segretario Generale il quale fa presente che in data 16 
dicembre  2015  TecnoServiceCamere  scpa  formalizzava l'intendimento  di  procedere 
all'acquisto di azioni proprie al valore nominale, pari ad € 536,12 e fissava al successivo  
23 dicembre la data dell'atto notarile per la girata del titolo azionario.
Il valore della liquidazione al valore nominale e non al patrimonio netto veniva giustificato 
dalla necessità di tutelare la “causa consortile” nel rispetto delle clausole statutarie che 
prevedono  l'accantonamento  degli  eventuali  utili  di  esercizio  in  apposita  riserva  di 
patrimonio  netto,  sottratta  dalla  distribuzione  ai  soci  in  quanto  da  destinare  all'attività 
sociale.

La ristrettezza dei tempi concessi ha impedito all'epoca alla Camera l'adozione degli atti 
indispensabili  per  la conclusione dell'operazione entro la  data perentoria  stabilita dalla  
società.

Il Segretario fa quindi presente che recentemente, con nota in data 18 novembre u.s., la 
società  ha  tuttavia  rilanciato  la  possibilità  di  perfezionare  la  dismissione  della 
partecipazione della Camera alle condizioni economiche già proposte lo scorso anno; ha 
quindi chiesto di dare un sollecito riscontro alla proposta al fine di concordate i tempi per la 
girata azionaria e per la liquidazione del valore della partecipazione. 

La partecipazione della Camera è pari allo 0,041 del capitale sociale ed è rappresentata  
da n. 1.031 azioni del valore nominale di € 0,52 cadauna. Il valore al patrimonio netto, 
invece, ammonta a € 1507,10.



Il  Segretario Generale fa tuttavia presente che non è stata definita la ripartizione degli 
oneri notarili e fiscali di trasferimento del pacchetto azionario.
La posizione di Tecnoservicecamere scpa, rileva il  Segretario Generale,  è difforme da 
quanto sostenuto da Unioncamere ovvero che se non si è pervenuti alla liquidazione della 
quota  prima  dell'entrata  in  vigore  del  Dlgs  175/2016  è  necessario  ricominciare  l'iter 
secondo le nuove disposizioni. Se si rifiutasse l'offerta di Tecnoservicecamere scpa e si  
riavviasse l'iter, non è sicuro che si riesca a cedere il pacchetto azionario ad un prezzo 
superiore di quello offerto dalla società in quanto il parco dei soggetti a cui possono essere 
offerte le azioni camerali è molto ristretto: possono, infatti, essere soci sono le Camere di  
Commercio, le Unioni regionali, Unioncamere e società controllate dai soggetti precedenti.  
E' probabile, quindi, che l'asta vada deserta; se si realizza tale ipotesi è difficile che, pur  
potendo  comunque  recedere  la  Camera  di  Commercio  di  Lucca,  la  società  liquidi  il  
pacchetto azionario camerale ad un prezzo diverso da quello offerto.

Il  Presidente  ringrazia  il  Segretario  Generale  per  l'esposizione  e  invita  i  Colleghi  ad 
esprimersi in merito all'offerta pervenuta dalla società. 

Il  Presidente,  nel  caso di  accettazione dell'offerta,  considerata la necessità  di  agire  in 
tempi  brevi  per  il  completamento  dell'operazione  di  trasferimento, invita  la  Giunta ad 
esprimersi sull'opportunità di rendere immediatamente esecutivo il presente atto.

Tra i membri di Giunta si apre un breve dibattito al termine del quale

LA GIUNTA CAMERALE

- udito quanto riferito dal Presidente e dal Segretario;

-  preso atto  della  comunicazione ricevuta da  TecnoServiceCamere S.c.p.a. in  data 18 
novembre u.s. in cui si ribadisce l'offerta di acquisto di azioni proprie presentata in data 16 
dicembre 2015;

- considerato che risulta conveniente per la Camera accettare l'offerta al prezzo proposto 
dalla società in quanto, allo stato attuale, è altamente improbabile reperire un acquirente 
che possa offrire un prezzo più favorevole. 

- ad unanimità di voti;

DELIBERA

1.- di aderire all'offerta di acquisto di azioni proprie presentata da Tecnoservicecamere 
s.c.p.a. al prezzo indicato in premessa corrispondente al valore nominale, dando mandato 
al  Presidente  di  procedere  alla  vendita  delle  suddette  azioni,  anche  tramite  procura 
speciale notarile. 

2.-  di  dichiarare  il  presente  atto  immediatamente  eseguibile  per  i  motivi  espressi  in 
premessa.



 
IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE

Dr. Roberto Camisi Dr. Giorgio Giovanni Bartoli
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